
In corteo si sono spostati ieri dal pa-
lazzo della Regione alla prefettura
torinese: chiedono certezze i nove-
cento lavoratori della De Tomaso,
l’azienda sorta nel 2009 sulle cene-
ri dello stabilimento Pininfarina di
Grugliasco, soprattutto dopo l’an-
nuncio da parte della proprietà, la
famiglia Rossignolo, dell’ingresso
di nuovi soci nell’azionariato del
gruppo.

I Rossignolo hanno ceduto il con-
trollo della casa automobilistica to-
rinese ad un gruppo di investitori
che, secondo le ultime indiscrezio-
ni, potrebbe essere cinese. Il nuovo
socio sta definendo l’accordo in
queste ore attraverso una banca e
per questo sull’operazione resta il
massimo riserbo. Il passaggio di
mano, reso pubblico all’assemblea
degli azionisti che mercoledì dove-
va licenziare il bilancio, in sé po-
trebbe non essere una cattiva noti-
zia. Anche perché, sintetizza il se-
gretario cittadino della Fiom Fede-
rico Bellono, «da tempo si era capi-
to che senza una presenza forte dal
punto di vista finanziario il proget-
to della famiglia Rossignolo non sa-
rebbe decollato». Più scettiche Fim
e Uilm, che parlano invece di «col-
po di scena».

L’azienda ha fatto sapere che il

nuovo azionista è «costituito da un
gruppo di investitori assolutamen-
te convinti della validità del piano
industriale», che prevede la produ-
zione di macchine e suv di alta gam-
ma.

Rassicurazioni che però non so-
no bastate ai lavoratori, che secon-
do i piani iniziali avrebbero dovuto
produrre la prima supercar made
in Turin già a metà febbraio di
quest’anno. E invece i quasi mille
dipendenti, tra Grugliasco e Livor-
no, dovranno aspettare ancora. An-
che per questo sono andati a mani-
festare davanti alla prefettura tori-
nese, affinché la loro voce arrivi al

ministro Passera, che deve firma-
re il decreto di proroga della cassa
integrazione straordinaria, già
concessa due anni fa alla De To-
maso per il rilancio degli stabili-
menti ex Pininfarina ed ex Del-
phi, in Toscana. Per la Regione
Piemonte, invece, è intervenuta
l’assessore al Lavoro, Claudia Por-
chietto, rimasta in contatto con
l’azienda. «Non conosciamo né i
contenuti dell’intesa né l’identità
dell’investitore - ha commentato -
A noi interessa che i termini
dell’accordo siano resi noti in fret-
ta». A premere su azienda e istitu-
zioni è anche il Pd cittadino, con il
vice presidente di Torino, Raffae-
le Bianco, e i deputati Antonio
Boccuzzi e Stefano Esposito. I De-
mocratici chiedono che si faccia
«chiarezza su quanto sta avvenen-
do in queste ore e sulle prospetti-
ve occupazionali future».

I Rossignolo, del resto, per rile-
vare l’ex Pininfarina e lanciare la
De Tomaso hanno ottenuto diver-
si fondi pubblici, calcolati dalla
Regione in circa sei milioni per la
formazione e sette per la ricerca e
l’innovazione, oltre alla disponibi-
lità dello stabilimento di proprie-
tà regionale, per il cui affitto
l’azienda risulta morosa.

«Abbiamo lavorato bene», si è
difeso Gianluca Rossignolo, alla
guida dell’azienda insieme al pa-
dre Gian Mario. «Spero che alla fi-
ne il progetto venga riconosciuto
per la sua validità, visto che in un
momento difficile siamo riusciti
ad attrarre capitali». Sul fronte
dell’occupazione, il manager ha ri-
badito: «Non ci sarà alcun impat-
to».❖

BENETTON-GAVIO
Ponzano esce
dalla partita Impregilo

Il gruppo di Ponzano potrebbe uscire
dalla partita Impregilo rinunciando al-
la prelazione sulla metà della quota
dei Ligresti, che sono usciti accettan-
do dai Gavio un prezzo di 3,65 euro
per azione, e cedendo l’intero 33,33%
di Igli ad Argo Finanziaria. In questo
modo i Gavio diventerebbero socio
unico della holding Igli.
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MONTE PASCHI DI SIENA
Delfini in cda al posto del
dimissionario Caltagirone

Il consiglio di amministrazione della
Banca Monte dei Paschi di Siena, pre-
sieduto da Giuseppe Mussari, ha deli-
berato nella seduta di ieri la coopta-
zione di Mario Delfini all’interno del
board.Un ingresso, comespiega la no-
ta diffusada Rocca Salimbeni, reso ne-
cessario dalle dimissioni dal consiglio
rassegnateda Francesco Gaetano Cal-
tagirone.

APPLE
Possibile l’arrivo dell’Ipad 3
all’inizio di marzo

«Apple svelerà a marzo la nuova ver-
sione dell’iPad». A sostenerlo è un
blog del Wall Street Journal secondo il
qualel’attesissimo iPad 3 farà il suo de-
butto in un evento ospitato dall’azien-
da californiana a San Francisco, nella
prima settimana di marzo. Il prossimo
iPad dovrebbe avere lo stesso aspet-
to, ma sarà in possesso di un chip più
veloce e di un display più risoluto.
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De Tomaso, gli operai non si fidano
Corteo a Torino contro la cessione

Corteo a Torino dei 900 lavorato-
ri della De Tomaso, l’azienda au-
tomobilistica nata dalla ex Pinin-
farina. La famiglia Rossignolo
ha ceduto la maggioranza ad
una misteriosa cordata. Rumors
parlano di investitori cinesi.

MILANO

p Il controllo della casa automobilistica è passato a nuovi soci: forse cinesi

p Riserbo sull’operazione, mentre è rinvio per la produzione della supercar

Una delegazione di «Se non ora
quando» ha incontrato il presidente del-
la Camera Gianfranco Fini. «Da oggi av-
viamo una serie di colloqui con le istitu-
zioni sul tema della riforma elettorale
per assicurare, qualunque sia il modello
prescelto, adeguate garanzie per la rap-
presentanza femminile». Così Flavia Pe-
rina,NicolettaDentico,AnnamariaRiviel-
lo,CinziaGuido eLuisaRizzitelli,compo-
nenti della delegazione che ha incontra-
to Gianfranco Fini. Fini ha garantito il
suo impegno a sostegno di una riforma
chetengacontodiquestaimprescindibi-
le esigenza. Nel colloquio si è discusso
anche della legge contro le «dimissioni
in bianco» da portare in Parlamento nel
più breve tempo possibile.

Dimissioni in bianco:
l’impegno di Fini
per le donne di «Snoq»

Alcoa:
lavoratori
in presidio

Riparte lunedì con un presidio dalle 6 davanti ai cancelli dello stabilimento di Portove-
sme, la mobilitazione dei lavoratori dell’Alcoa dopo l’ultimo vertice al Mise cheha aperto qual-
che spiraglio, «ma nulla di più», nella vertenza. L’iniziativa è stata decisa dai sindacati dei me-
talmeccanici che hanno chiamato a raccolta le maestranze, dirette e delle imprese d’appalto.

BANKITALIA
70 mld in più
per le banche

L’estensione dei criteri di idoneità
per i prestiti a garanzia Bce, il cosid-
detto collaterale, avrà un impatto
per le banche italiane di circa 70 mi-
liardi in più. È la stimafornita dal diret-
tore generale della Banca d’Italia Fa-
brizio Saccomanni, a margine dell’in-
contro con la stampa estera. «Calco-
liamo circa 70 miliardi aggiuntivi»,
ha detto.
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